Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini
Lunedì 9 GENNAIO (Mc 1,14-20)

Il Signore non ama la confusione. Non vuole la dispersione del suo gregge. Gli uomini non si devono smarrire proprio mentre cercano la verità. Questo stava avvenendo non appena Gesù aveva iniziato la sua missione: “Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là c’era molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era ancora stato gettato in prigione. Nacque allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall’altra parte del Giordano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: “Non sono io il Cristo”, ma: “Sono stato mandato avanti a lui”. Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l’amico dello sposo, che è presente e l’ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire». Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui” (Gv 3,22-35). L’onestà grandissima di Giovanni non è sufficiente perché la confusione si fermi. Giovanni viene arrestato e Gesù può svolgere la sua missione con divina chiarezza. Nessuno sarà più indotto nell’errore.  
La conversione è vero passaggio dall’Antico Testamento al Vangelo che Gesù sta annunziando. Per entrare nel regno di Dio si deve abbandonare Mosè, Giosuè, Samuele, Davide, tutti profeti e giusti dell’Antico Testamento. Questi non sono la verità del regno di Dio. Sono luci indicatrici tutte convergenti verso Gesù Signore. Ora che Gesù è venuto ed ha iniziato la sua missione, tutte queste luci si devono spegnere perché solo la luce di Cristo arda e risplenda, illumini e riscaldi, incedi i cuori di verità e di somma giustizia. In fondo è questa la conversione che Gesù chiede: il passaggio incondizionato alla sua Parola. Lui della Parola è l’origine, la verità, la comprensione ed anche il vero interprete. È Lui la verità di quanti lo hanno preceduto. È Lui il vero interprete di ogni profezia. È Lui il testimone del compimento di ogni promessa di Dio. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.

La conversione necessariamente richiede la fede nel Vangelo. Con la conversione si cambia direzione alla nostra vita. Si abbandona il passato. Ma il nuovo non è dato dalla conversione in se stessa. È invece offerto dalla Parola che Gesù annunzia, proclama, insegna, predica. A questa Parola si deve accordare una fede piena, senza alcuna restrizione della mente e del cuore, dello spirito e dell’anima. L’antica Parola di Dio non viene dichiarata falsa. Viene semplicemente detta non perfetta, non compiuta, non portata a termine. Il termine della Legge e della Parola è il Vangelo. È il Vangelo la luce piena che dona splendore di verità a tutto l’Antico Testamento. Se non partiamo da questa certezza nulla comprendiamo della conversione e nulla della fede.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede nel Vangelo. 
